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Bologna, 13/03/2025

Protocollo: 005/2025
Al Presidente
dell’Assemblea Legislativa
della Regione Emilia-Romagna
SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE IN COMMISSIONE

Il sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - 
Giorgia Meloni,

Premesso che 

- ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) dal 2006 si era 
ripetutamente sottratta all’individuazione di piccole quantità di uccelli migratori prelevabili 
in regime di deroga ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera c della direttiva 2009/147/CE 
negando un diritto riconosciuto in molte nazioni europee.    

Rilevato che 

- A seguito delle sollecitazioni ricevute da alcune Regioni e dal Ministero competente a guida 
dell’ On. Francesco Lollobrigida, dopo ben 18 anni,  il responsabile del servizio per il 
coordinamento delle attività di fauna selvatica del precitato Ente ha autorizzato su scala 
nazionale “ il prelievo di 581.302 fringuelli e 230.242 storni” che sono entità relativamente 
piccole e che non creano un vero impatto futuro sulle quantità complessive delle due 
specie, considerato anche il recente dispositivo di questa Giunta Regionale circa “il 
colombaccio ” molto più impattante . 
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- Da quanto appreso da esperti del settore, tale provvedimento di ISPRA, non sembra inficiare 
sulla gestione sostenibile della fauna futura né porterà ad un depauperamento delle specie 
in oggetto.

- Lo si può pertanto ritenere un provvedimento razionale, dopo tanti anni di attesa, che 
salvaguardia la tutela animale e l’attività venatoria sempre più impegnata nel garantire 
attraverso una pratica ludico- motoria di tipo ricreativa con molti limiti burocratici anche 
una mitigazione di specie troppo spesso dannose per l’uomo e l’ambiente (lotta ungulati!). 

Considerato che

- Il calendario venatorio, ogni anno è sempre frutto di giuste integrazioni tra mondo 
venatorio, associazioni animaliste-ambientaliste, mondo agricolo e controllo e 
conservazione della fauna.   

INTERROGA

La Giunta Regionale per sapere se: 

- In Emilia Romagna sarà possibile cacciare in futuro il quantitativo concesso a riparto di 
storni e fringuelli alla pari di molte altre Regioni e nel rispetto di quanto sancito 
recentemente da ISPRA.

- Verrà rispettato un calendario venatorio simile a quello di altre Regioni viciniori sempre nel 
rispetto dei periodi fertili degli animali cacciati e dei limiti di sicurezza dalle civili abitazioni e 
dalle attività agricole coltivate. 

Il Consigliere
Nicola Marcello
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Primo Firmatario:

Nicola Marcello


